
Caro  carburanti,  riunione  a
Palazzo  d’Orléans:  Regione
alla ricerca di soluzioni
Il caro carburanti e le ricadute sui trasporti marittimi e
commerciali al centro di una riunione, oggi pomeriggio, a
Palazzo d’Orléans fra il Presidente della Regione Siciliana
Renato  Schifani,  con  l’assessore  delle  Infrastrutture
Alessandro Aricò, il presidente Irfis Giulio Guagliano, il
capo di gabinetto Salvatore Sammartano e Simona Vicari, in
qualità di esperta nel settore trasporti.
Sul  tavolo  la  questione  del  caro  carburanti,  dovuto  alle
conseguenze  della  guerra  in  Medio  Oriente,  per  definire
soluzioni immediate da mettere in atto per sostenere l’aumento
dei costi del trasporto merci a carico delle imprese e dei
trasportatori per il traghettamento, in particolare lungo lo
Stretto di Messina nella tratta Messina – Villa San Giovanni e
viceversa.  I  rincari  sul  costo  dei  trasporti  incidono
inevitabilmente, fra l’altro, anche sui prezzi al consumo dei
prodotti. La misura potrebbe interessare anche altre tratte
marittime commerciali interessate dal trasporto merci da e
verso la Sicilia.

Apicoltura.  Bando  da  1,3
milioni  di  euro:  pubblicate
le graduatorie, fondi per il

https://www.siracusaoggi.it/caro-carburanti-riunione-a-palazzo-dorleans-regione-alla-ricerca-di-soluzioni/
https://www.siracusaoggi.it/caro-carburanti-riunione-a-palazzo-dorleans-regione-alla-ricerca-di-soluzioni/
https://www.siracusaoggi.it/caro-carburanti-riunione-a-palazzo-dorleans-regione-alla-ricerca-di-soluzioni/
https://www.siracusaoggi.it/apicoltura-bando-da-13-milioni-di-euro-pubblicate-le-graduatorie-fondi-per-il-ripopolamento/
https://www.siracusaoggi.it/apicoltura-bando-da-13-milioni-di-euro-pubblicate-le-graduatorie-fondi-per-il-ripopolamento/
https://www.siracusaoggi.it/apicoltura-bando-da-13-milioni-di-euro-pubblicate-le-graduatorie-fondi-per-il-ripopolamento/


ripopolamento
Pubblicate  dal  dipartimento  dell’Agricoltura  della  Regione
Siciliana  le  graduatorie  definitive  del  bando  per  la
presentazione dei progetti finalizzati alla realizzazione di
“Azioni  dirette  a  migliorare  la  produzione  e  la
commercializzazione del miele” – Campagna apistica 2025-2026.
La dotazione finanziaria è di oltre un milione e trecentomila
euro. Si tratta di un finanziamento europeo (fondo Feaga) e
statale che l’Ue e il Ministero dell’agricoltura assegnano
annualmente alle Regioni a sostegno degli investimenti per la
produzione  e  la  commercializzazione  del  miele  e  per
incrementare  i  livelli  produttivi.
«Interveniamo in favore dei nostri apicoltori con un sostegno
concreto  al  comparto  per  incentivare  la  produzione  e  la
commercializzazione  del  miele»,  dice  l’assessore  regionale
all’Agricoltura, Luca Sammartino.
Il  finanziamento  dovrebbe  consentire  di  mettere  in  campo
azioni volte alla lotta ai parassiti e alle malattie e al
ripopolamento del patrimonio apistico.

Termovalorizzatori  in
Sicilia, Schifani: “Operativi
entro  il  2028  a  Palermo  e
Catania”
«Contiamo  di  rendere  operativi  entro  il  2028  i  due
termovalorizzatori  di  Palermo  e  di  Catania,  un  traguardo
storico per la Sicilia». Ad annunciarlo è il presidente della
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Regione Siciliana, Renato Schifani, intervenendo al convegno
“Oltre le rinnovabili. Le nuove frontiere dell’energia tra
sicurezza,  industria  e  transizione”,  che  si  è  svolto
stamattina alla Camera di commercio di Palermo ed Enna.
«Abbiamo già avviato la fase di progettazione – ha aggiunto
Schifani, che è commissario straordinario per il completamento
della rete impiantistica integrata per la gestione dei rifiuti
– e il prossimo passaggio sarà la pubblicazione dei bandi da
parte di Invitalia. Dall’avvio dei lavori, sarà poi necessario
circa un anno e mezzo per il completamento delle opere». Entro
il  30  aprile,  infatti,  verranno  consegnati  i  progetti  di
fattibilità  tecnico-economica  (Pfte)  dei  due  impianti  e  a
seguire saranno richiesti i pareri e la valutazione di impatto
ambientale.  Ottenuto  il  via  libera  partiranno  le  gare
pubbliche,  con  aggiudicazione  entro  gennaio  dell’anno
prossimo.  I  lavori  partiranno  entro  aprile  2027  con
l’obiettivo finale di arrivare nel 2028 all’inaugurazione dei
due termovalorizzatori.
Nel  corso  dell’intervento,  il  presidente  della  Regione  ha
illustrato i punti chiave del nuovo Piano per la gestione dei
rifiuti, approvato nel 2024 dal governo regionale dopo aver
coinvolto enti locali e istituzioni, che ha ottenuto a marzo
il via libera dalla Commissione europea: «I rifiuti non sono
necessariamente un problema, ma possono diventare una risorsa,
se gestiti in modo efficiente. Abbiamo ereditato un sistema
che negli anni ha generato costi elevati per la collettività,
sia economici che ambientali, dovuti soprattutto all’eccessivo
ricorso alle discariche e alla carenza di impianti adeguati. È
necessario  passare  a  un  modello  più  moderno,  integrato  e
autosufficiente,  fondato  su  recupero  e  valorizzazione  dei
materiali e sulla sostenibilità».
Tra  i  principali  obiettivi  individuati  dal  nuovo  Piano
regionale, ed evidenziati stamattina dal presidente Schifani,
emergono  in  particolare  il  potenziamento  della  raccolta
differenziata «che dovrà raggiungere almeno il 65% a livello
regionale, anche attraverso una campagna di sensibilizzazione
promossa dalla Regione», e la realizzazione di nuovi impianti,



come quelli per il compostaggio della frazione organica e i
biodigestori in grado di produrre biometano.
Affrontando  il  tema  delle  fonti  alternative  di  energia,
Schifani ha ricordato che il 17 aprile Irfis Fin Sicilia, la
finanziaria regionale, pubblicherà un bando da 12 milioni di
euro per sostenere l’installazione di impianti fotovoltaici
domestici attraverso finanziamenti agevolati a tasso zero. La
piattaforma per la presentazione delle domande verrà aperta il
14 luglio. Ma il punto probabilmente più qualificante del
Piano resta la realizzazione dei due termovalorizzatori. «Il
riciclo è la strategia migliore in assoluto – ha concluso
Schifani – ma non tutti i materiali sono recuperabili. Per la
componente  non  riciclabile,  la  realizzazione  dei
termovalorizzatori è strategica. Si tratta di impianti moderni
ed efficienti, che una volta a regime saranno in grado di
gestire  circa  600  mila  tonnellate  di  rifiuti  all’anno,
riducendo  del  90%  il  volume  dell’indifferenziato,  e  di
produrre  50  megawatt  di  energia.  Sono  fondamentali  per
completare il ciclo virtuoso della raccolta differenziata e
del riuso, per ridurre i costi, evitando il trasferimento
all’estero,  e  per  rafforzare  l’autonomia  energetica  della
Sicilia. Grazie ai termovalorizzatori otterremo energia dai
rifiuti, sotto forma di elettricità e di calore, un obiettivo
oggi  ancora  più  rilevante  alla  luce  dei  recenti  scenari
internazionali».

Rifiuti,  definiti  dalla
Regione i criteri per riparto
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tributo speciale ai Comuni
Definiti i criteri per il riparto dei fondi relativi alla
cosiddetta  “Ecotassa”  tra  i  Comuni  siciliani  in  cui  sono
presenti, o vicini, impianti di smaltimento dei rifiuti. Nella
seduta di giunta di ieri, il governo Schifani ha dato il via
libera al decreto dell’assessorato dell’Energia e dei servizi
di pubblica utilità con cui sono stati stabiliti i parametri
in  base  ai  quali  assegnare  il  35  per  cento  del  gettito
complessivo del tributo speciale, su base annuale.
Tra le amministrazioni comunali, nei cui territori ci sono
discariche  o  inceneritori  senza  recupero  energetico,  sarà
ripartito il 70 per cento di tale quota; il restante 30 per
cento sarà invece destinato ai Comuni limitrofi che rientrano
nella cosiddetta “area di disagio”, calcolata in base alla
distanza dall’impianto (da 100 metri per gli inerti a 3000
metri per i rifiuti pericolosi o per gli inceneritori).
«Con questo provvedimento – sottolinea l’assessore Francesco
Colianni – diamo ai Comuni siciliani risorse aggiuntive per
mitigare  i  disagi  dovuti  alla  presenza  di  impianti  o
discariche. E stiamo richiedendo all’assessorato dell’Economia
eventuali ulteriori somme derivanti da risorse non impegnate
nelle precedenti annualità. I fondi ricevuti dai Comuni –
aggiunge Colianni – dovranno essere impiegati per progetti
destinati  al  miglioramento  ambientale  del  territorio,  alla
tutela igienico-sanitaria dei residenti e alla realizzazione
di sistemi di monitoraggio e di gestione integrata dei rifiuti
urbani. Dopo il via libera in giunta – conclude l’assessore –
attendiamo  adesso  il  parere  della  commissione  Ambiente
dell’Assemblea  regionale  siciliana  per  dare  materialmente
corso, per la prima volta, alle erogazioni».
L’anno di riferimento per il primo riparto, infatti, è il 2024
e l’erogazione dei fondi è prevista entro il 2026. L’esatto
importo  spettante  a  ciascuna  amministrazione  comunale  sarà
calcolato sulla base di tre parametri: popolazione residente
(30%),  superficie  del  territorio  ricadente  nell’area  di
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disagio  (20%),  tipologia  e  quantità  di  rifiuti  conferiti
(50%). Per il calcolo si fa riferimento ai dati Istat, a
quelli dell’applicativo O.r.so. (per la quantità di rifiuti) e
S.i.t.r. (per la geolocalizzazione).

Rimborso  Irpef  del  50%  per
chi si trasferisce in Sicilia
dall’estero: c’è il decreto
Un incentivo per chi, dall’estero, decide di vivere e lavorare
in Sicilia. Si tratta del rimborso dell’Irpef del 50 per cento
e lo prevede, in attuazione di una norma dell’ultima legge di
Stabilità, il decreto dell’assessore all’Economia Alessandro
Dagnino, approvato oggi dalla giunta regionale.
«Con questa misura – dichiara il presidente della Regione
Siciliana Renato Schifani – offriamo un incentivo sia agli
stranieri  che  scelgono  di  vivere  in  Sicilia,  magari  per
beneficiare del suo stile di vita, sia agli emigrati, e in
particolare  i  più  giovani,  che  vogliono  tornare  a  vivere
nell’Isola».
Come previsto dalla legge, si potrà accedere al beneficio nel
caso in cui i nuovi residenti producano un reddito, anche da
lavoro autonomo o d’impresa, oppure siano titolari di una
pensione e, oltre al trasferimento in Sicilia, acquistino un
immobile abitabile oppure dimostrino di realizzare interventi
edilizi su una proprietà situata nel territorio regionale. La
residenza in Sicilia dovrà essere mantenuta almeno fino al 31
dicembre dell’anno successivo a quello del trasferimento.
Nel  caso  di  trasferimento  in  Comuni  con  meno  di  5  mila
abitanti, l’ammontare del contributo potrà salire fino al 60
per cento dell’Irpef versata, ma sempre entro i 100 mila euro
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l’anno per ciascuno dei tre anni di durata dell’intervento. Il
contributo  sarà  riconosciuto  dalla  Regione  a  fronte
dell’effettivo  pagamento  dell’imposta  sul  reddito  delle
persone fisiche.
«Questa forma di payback dell’Irpef, rivolto a lavoratori,
nomadi  digitali,  professionisti  e  imprenditori,  è  una
iniziativa pensata per l’attrazione di nuovi residenti ed è –
afferma l’assessore regionale all’Economia Alessandro Dagnino
–  attualmente  unica  in  Italia.  Rientra  nel  pacchetto  di
interventi  del  governo  Schifani  destinati  a  favorire  la
crescita del capitale umano in Sicilia. Puntiamo a innescare
un circuito virtuoso e si stima non solo che sia a costo zero
per  la  Regione,  ma  che  possa  anzi  generare  nuove  entrate
fiscali: il contributo sarà infatti più che compensato dal
maggiore gettito Irpef che i nuovi residenti verseranno nelle
casse regionali».

Spada (PD), attacco frontale
all’assessore  regionale
Faraoni: “Si dimetta, non è
all’altezza del ruolo”
Opposizioni sul piede di guerra in Ars. La nuova seduta a
vuoto, ieri, per l’assenza del governo e della maggioranza ha
suscitato la dura presa di posizione dei deputati M5S e Pd.
Per i cinquestelle Sunseri, Marano, Gilistro, Adorno, Campo e
Schillaci, il governo si mostra “totalmente incapace” e “ormai
deve solo andare a casa”. Tra i banchi del Pd, dura presa di
posizione  del  deputato  regionale  Tiziano  Spada  che  punta
l’assessore alla Salute. “È imbarazzante venire in Assemblea
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Regionale Siciliana, togliendo attenzione ai nostri territori,
e assistere all’ennesimo disimpegno da parte di chi gestisce
l’assessorato regionale alla Sanità. L’assessore Faraoni abbia
un sussulto d’orgoglio e si dimetta, oppure Schifani si renda
conto della realtà e la sostituisca in Giunta”. Lo ha detto
durante la discussione in Assemblea Regionale Siciliana sul
disegno di legge con norme in materia di sanità e politiche
socioassistenziali.
“Arrivare a Palermo e non trovare l’assessore Faraoni nel
giorno in cui si devono discutere alcune misure importanti da
varare nell’interesse dei cittadini conferma l’incapacità di
adempiere al ruolo”, ribadisce Spada oggi. “In questo modo non
solo si gioca con le persone, ma anche con il ruolo delle
istituzioni.  L’assessore  ha  rinviato  per  l’ennesima  volta
l’audizione in cui si doveva parlare della realizzazione del
nuovo Ospedale di Siracusa, disertando la seduta in cui si
deve discutere sulla riduzione del costo del parcheggio negli
ospedali per i pazienti oncologici, o la realizzazione del
terzo centro siciliano sull’endometriosi a Enna. Faraoni si
deve assumere la responsabilità di una Sanità che in Sicilia
non funziona, dei Pronto Soccorso che non funzionano e dei
disagi che sono all’ordine del giorno”.
Da  qui  la  reiterata  richiesta  di  dimissioni.  “L’assessore
Faraoni si dimetta perché non è in grado di adempiere al ruolo
per cui è stata scelta dal Governo Regionale. Lo ha dimostrato
in diverse occasioni e continua a dimostrarlo in aula. In
Assemblea Regionale non si approvano soltanto finanziarie e
manovre di bilancio, ma si dovrebbe legiferare per risolvere i
problemi  dei  cittadini.  Schifani  dia  un  segnale  concreto
sostituendo Faraoni, che ha dimostrato, dal punto di vista
politico, di non essere in grado di tutelare la salute dei
siciliani”, le parole di Spada.



Cannabis  terapeutica,
ampliato  l’elenco  delle
patologie  curabili:
“Attuazione immediata””
Dare subito concreta attuazione al provvedimento che amplia
l’elenco delle patologie curabili con cannabis terapeutica. E’
quanto chiede la deputata regionale Valentina Chinnici, vice
segretaria  regionale  del  Pd,  insieme  a  Gaetano  D’Amico,
presidente del Comitato Transpartitico “Esistono i Diritti” .
“L’Assemblea  Regionale  Siciliana  ha  già  detto  la  sua-
ricordano- approvando nei scorsi giorni un Ordine del Giorno
che impegna il Presidente della Regione ad ampliare l’elenco
delle  patologie  curabili  con  cannabis  terapeutica,
uniformandolo almeno al Decreto Lorenzini del Ministero della
Salute. Ora il Governo Schifani passi dalle parole ai fatti”.
“L’Ordine del Giorno – ricordano Chinnici e D’Amico – impegna
la  Regione  a  due  azioni  precise:  un  sostegno  politico  e
istituzionale all’iniziativa del Comitato ‘Esistono i Diritti’
Transpartitico,  e  l’adozione  di  un  intervento  normativo
urgente per superare il restrittivo Decreto Assessoriale n.
17/20.  Oggi  in  Sicilia  l’accesso  alla  cannabis  medica  in
regime di rimborsabilità è limitato a un numero di patologie
inferiore  rispetto  a  quanto  consentito  dalla  normativa
nazionale, penalizzando ingiustamente i pazienti siciliani”.
L’onorevole sottolinea che lo stesso Ordine del Giorno è nato
a seguito di un incontro con il Comitato “Esistono i Diritti”,
svoltosi  alla  presenza  dell’assessora  alla  Salute,  Daniela
Faraoni. “All’assessora è stato consegnato l’appello pubblico
–  sostenuto  da  oltre  200  personalità  del  mondo  dello
spettacolo, dell’avvocatura, della cultura e della politica –
che  chiede  un  aggiornamento  della  normativa  regionale.  La
richiesta è chiara: garantire percorsi di cura equi, omogenei
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e  rispettosi  della  dignità  dei  pazienti,  come  sancito
dall’articolo  32  della  Costituzione”.
“Non si chiede nulla di rivoluzionario – concludono Chinnici e
D’Amico  –  ma  solo  di  allineare  la  Sicilia  a  quanto  già
previsto dall’ordinamento nazionale. Le evidenze scientifiche
sull’efficacia della cannabis medica per molte patologie sono
consolidate. Non possiamo più permettere che i siciliani siano
discriminati nel diritto alla salute rispetto ai cittadini di
altre  Regioni.  Il  governo  regionale  dia  subito  attuazione
all’Ordine del Giorno approvato dall’Ars”.

Gilistro  (M5S):
“Metropolitana di superficie,
apertura della Regione”
“La  nostra  proposta  di  realizzare  una  metropolitana  di
superficie a Siracusa ha trovato una prima apertura da parte
dell’assessorato  regionale  alle  Infrastrutture  e  Trasporti.
Adesso serve solo la volontà politica del territorio”. Lo dice
il deputato regionale Carlo Gilistro, del Movimento 5 Stelle,
al termine della discussione in Aula della sua interpellanza.
“A Sala d’Ercole, l’assessore Aricò si è detto disponibile
alla convocazione di un tavolo tecnico con rappresentanti del
Comune  e  del  Libero  Consorzio  di  Siracusa,  condividendo
l’impostazione proposta ma soprattutto le tante ripercussioni
di una mobilità asfittica sulla sicurezza e sulla qualità
della vita dei siracusani. Proprio gli enti locali devono però
predisporre  un  progetto  da  presentare  alla  Regione.  Noi
Cinquestelle  siamo  a  disposizione  per  contribuire  nella
definizione  della  proposta  in  modo  da  assicurare  una
alternativa  al  caos  attuale  che  oggi  appare  senza
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alternative”. Gilistro ricorda come Palermo e Messina si siano
già dotate di un simile sistema di mobilità. Ed anche Ragusa
ed Agrigento hanno avviato una riflessione su una metro di
superficie.  “Siracusa  vive  una  congestione  crescente  del
traffico, con spostamenti ormai impossibili su strada. Con 733
auto ogni 1000 abitanti e il 73% dei tragitti effettuati in
auto, la situazione è ormai insostenibile. Strade e parcheggi
sono saturi. Inquinamento, incidenti e stress diffuso sono in
aumento. La soluzione, però, è dietro l’angolo: impiegare la
rete  ferroviaria  esistente,  attualmente  sottoutilizzata.
D’intesa con Rfi e Regione, che si è già detta disponibile, è
possibile  creare  un  Servizio  Ferroviario  Metropolitano  che
guardi agli spostamenti da e per la città, con treni leggeri
ogni 10 minuti e un sistema integrato di bus, navette e bici.
Migliaia di cittadini che ogni giorno si spostano dai comuni
limitrofi  per  lavoro,  potrebbero  lasciare  l’auto  a  casa,
riducendo da subito il traffico ed i fenomeni collegati. Un
simile servizio, inoltre, durante il periodo estivo sarebbe
anche a disposizione dei turisti, migliorando la capacità di
collegamento del territorio. La rete c’è già. Servono solo
fermate aggiuntive, minimi adeguamenti e una programmazione
condivisa  con  Trenitalia  e  Regione”,  spiega  Gilistro.  “E’
un’occasione  da  cogliere,  anche  grazie  al  nuovo  nodo
intermodale in costruzione presso la Stazione Centrale con
fondi PNRR”. Alcuni esempi sui tempi ponderati di percorrenza
dimostrano la bontà della proposta. Da Siracusa centrale è
possibile raggiunge la zona commerciale di Targia in 8 minuti
e  in  18  minuti  la  zona  industriale.  Per  Fontane  Bianche
occorrono 12 minuti, 22 per Augusta, 29 per Avola, 35 per
Noto. “Tempi già oggi competitivi rispetto all’auto”, osserva
in conclusione Carlo Gilistro.



Economia.  239  milioni  per
imprese  e  famiglie,  primi
bandi  “per  chi  investe  nel
futuro”
Sostenere occupazione, investimenti e innovazione: con questi
obiettivi il governo Schifani, attraverso Irfis – FinSicilia,
dà il via a un nuovo pacchetto di misure previste dalla legge
finanziaria regionale 2025. Con un budget complessivo di 239
milioni  di  euro,  gli  interventi  puntano  a  rafforzare  il
tessuto produttivo locale, favorire la crescita delle imprese
e promuovere il lavoro stabile. Il cronoprogramma degli avvisi
pubblici  è  stato  definito  con  l’obiettivo  di  garantire
chiarezza, accessibilità e piena partecipazione da parte di
imprese e cittadini.
«Queste  misure  –  afferma  il  presidente  della  Regione
Siciliana,  Renato  Schifani  –  servono  a  rendere  il  nostro
sistema  economico  sempre  più  moderno,  efficiente  e
competitivo, con evidenti ricadute positive sull’occupazione.
Da sempre la nostra politica punta a coniugare un approccio
liberista,  che  incentiva  investimenti  e  competitività,  con
l’attenzione  alle  esigenze  sociali  e  al  benessere  dei
cittadini.  Con  i  bandi  predisposti  da  Irfis  in  tempi
estremamente rapidi e che saranno pubblicati già da domani,
mettiamo a disposizione delle imprese le risorse concrete e
consistenti. È un intervento che il mio governo ha voluto con
convinzione  perché  credo  che  una  Sicilia  più  forte  si
costruisca  sostenendo  chi  lavora,  chi  investe  e  chi  crea
futuro».
«Con questo programma, Irfis si conferma strumento centrale
della  politica  economica  regionale,  rafforzando  il  proprio
ruolo di leva finanziaria per lo sviluppo e la crescita della
Sicilia» commenta la presidente dell’Istituto, Iolanda Riolo.
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Il  primo  blocco  di  interventi  rappresenta  il  cuore  della
strategia  regionale  per  il  2026,  comprende  due  misure
principali  ed  è  stato  elaborato  in  collaborazione  con
l’assessore  all’economia,  Alessandro  Dagnino.
150 milioni per le assunzioni a tempo indeterminato effettuate
dal  9  gennaio  2026,  data  di  pubblicazione  della  legge
finanziaria: questa misura cardine del programma è finalizzata
a  promuovere  occupazione  stabile,  ridurre  la  precarietà  e
rafforzare il reddito delle famiglie, con effetti positivi
sulla domanda interna e sulla fiducia delle imprese.
50 milioni per nuovi investimenti: è un intervento destinato a
sostenere programmi di crescita e ammodernamento del sistema
produttivo, con particolare attenzione all’innovazione, alla
competitività e allo sviluppo dimensionale delle imprese.
Le altre linee di intervento: 18 milioni per South working:
intervento destinato all’attrazione e al rientro di lavoratori
da remoto, con impatti positivi sul capitale umano e sulla
vitalità  economica  dei  territori.12  milioni  per
efficientamento e solidarietà energetica: sostegno ai soggetti
più  esposti  ai  costi  energetici,  per  favorire  maggiore
efficienza  e  ridurre  l’impatto  delle  spese.5  milioni  per
interventi  edilizi:  azioni  mirate  con  ricadute  rapide  sul
territorio, per incentivare lavori di piccola e media entità a
beneficio della comunità.

La  solidarietà  dei
Carabinieri  e  dell’ARNAS
Garibaldi: uova di cioccolato
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ai piccoli degenti
Non solo attività di prevenzione e contrasto alla criminalità,
ma anche concreta vicinanza alla comunità, soprattutto nei
confronti  dei  più  piccoli:  è  in  questo  spirito  che  si
inserisce  l’iniziativa  promossa  nella  giornata  odierna
dall’Arma dei Carabinieri.
I  Carabinieri  dello  Squadrone  Eliportato  “Cacciatori  di
Sicilia”,  comandati  dal  Tenente  Colonnello  Marcello  MARI,
unitamente ai militari della Stazione di Catania Nesima, si
sono recati presso l’Ospedale Garibaldi-Nesima per far visita
ai piccoli pazienti del reparto di pediatria.
Ad  accogliere  l’Arma  territoriale  e  i  “Cacciatori”  erano
presenti il Direttore Generale dell’ARNAS Garibaldi Giuseppe
Giammanco, il Direttore Sanitario Aziendale Mauro Sapienza, il
Direttore  Amministrativo  Carmelo  Ferrara,  il  Direttore  del
Dipartimento Materno Infantile Giuseppe Ettore, il Dirigente
Medico  del  Presidio  Ospedaliero  Garibaldi  Nesima  Salvo
Gullotta  e  il  Direttore  dell’Unità  Operativa  Complessa  di
Pediatria Antonino Palermo, che hanno espresso apprezzamento
per l’iniziativa, da loro fortemente voluta.
Nel  corso  dell’incontro,  i  militari  hanno  donato  uova  di
Pasqua ai bambini ricoverati, regalando momenti di gioia e
spensieratezza sia ai piccoli degenti sia ai loro familiari,
in un contesto particolarmente delicato.
L’evento  ha  rappresentato  un  significativo  momento  di
condivisione  e  testimonia  come  l’Arma  dei  Carabinieri  sia
costantemente  impegnata  anche  in  iniziative  di  carattere
sociale,  volte  a  rafforzare  il  rapporto  di  fiducia  con  i
cittadini e a portare conforto, soprattutto ai più piccoli,
nei momenti di maggiore difficoltà.
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